
 
 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
 

U.A.  n. 1 
EVVIVA SONO 

IN PRIMA 

  

Obiettivi 
di 

apprendi 
mento 

ipotizzati 
   
 

  

 

It. 1a, 2a,3a  

5a, 6a 

9a, 13a 

14a, 15a 

18a, 19a  

 

St. 3a, 4a,9a  

Geo. 1a 

A.i. 1a, 6a 

E.F 1a, 2a, 

7a, 1b 9a 
Mu. 2a 

Mat. 1a, 1b,2a   

2b, 6a,7a 

11a, 13a 
Te 4a, 6a, 

15a 
Ing 1a, 1b,3a  

4a, 5a 
C.l. 2a, 2b 
Sc. 1a, 2a, 

10a 
  

  

  

  

  

  

  

Persona 
lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendi 

mento 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

MATE  Gli alunni X,Y,Z e J svolgeranno attività semplificate e guidate 

dall’insegnante.   

  

  

Compito 

unitario 
Tutto su di me: realizzazione della propria carta di identità. 

Metodologia 

 

Approccio ludico, didattica laboratoriale, metodologia della ricerca.  

 

Verifiche Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di attività svolta. 

 

Risorse  

da 

utilizzare 

 

Schede strutturate e non; alfabetiere; disegni e immagini; racconti e filastrocche;  

SPAZI: aula; biblioteca; palestra; laboratorio di Informatica. 

Tempi  
 

Da settembre a gennaio 

 

Note 
CLASSE  PRIMA  B   A.S. 2014/2015 

Narrare e 

rappresentare 

graficamente 

vissuti correlati 

alla vita 

quotidiana e 

all’interazione con 

gli altri.  

(It-St-A.I) 

Esplorazione della 

realtà attraverso i 

cinque sensi. 

(Geo – Sc – E.f) 

Classificare insiemi 

in base ad un 

attributo. 

Appartenenza e non 

appartenenza. 

Confronti e 

ordinamento di 

grandezze e 

quantità. 

Contare per contare. 

Riconoscere e 

denominare semplici 

figure geometriche. 

(Mat-Sc) 

Mi presento: 

percezione e 

rappresentazione di 

sé nello spazio e nel 

tempo. 

 

Raccontare e 

collocare in ordine 

di tempo fatti ed 

esperienze. 

(It-St-A.I) 

Leggere e 

scrivere:  

frasi, parole, 

grafemi, fonemi, 

digrammi; 

numeri naturali. 

(It-Mat) 

Collocare degli 

oggetti secondo 

gli indicatori 

spaziali. 

(Geo-Mat-Te) 

 

 

 

Giocare, cantare, 

e recitare 

filastrocche per 

attivare relazioni 

positive. 

(It-E.F-Mu-Ing) 

Identificare sé stessi e gli altri 

conoscendosi e giocando insieme. 

(Ing-It-C.L.) 

 



 
 

 

Seconda 

parte   

  

Titolo dell’U.A.       EVVIVA SONO IN PRIMA 

 

n.   1 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Strategia metodologica: Si è ritenuto prioritario favorire nei bambini lo sviluppo sia di 

attitudini positive verso l’ambito logico-matematico sia della fiducia rispetto a se stessi e 

alle proprie capacità. 

Ne è conseguita l’intenzione di favorire un apprendimento attivo, dinamico e coinvolgente 

volto alla valorizzazione dell’iniziativa e della creatività dei bambini. 

Nel primo anno della scuola primaria prevale l’aspetto manipolativo,dunque è stato 

fondamentale proporre le attività mediante referenti esperienziali significativi. 

Si privilegia un metodo fondato sui problemi sia per fare acquisire nuovi concetti sia per 

stimolare il loro ragionamento. 

Gli alunni sono stati motivati con la presentazione di numeri e concetti attraverso racconti, 

situazioni ludiche e utilizzo di materiali strutturati e non. 

 

Situazione problematica di partenza: Per indagare e valorizzare le conoscenze e le abilità 

pregresse dei bambini, si è ricorso ad una semplice attività di brainstorming. 

 Che cosa vi fa venire in mente la parola matematica? 

Scritta la parola MATEMATICA alla lavagna, sono stati riportati tutti gli interventi degli 

alunni. A seguito del brainstorming, attraverso una conversazione guidata, si è entrati nel 

merito di questa disciplina. 

 Cosa sapete della matematica? 

 Da chi lo avete saputo? 

 Cosa pensate di imparare? 

 Conoscete qualche numero? 

 La matematica è fatta solo di numeri? 

 A cosa pensate vi serva la matematica? 

Nei primi giorni inoltre, per consentire ai bambini di prendere confidenza con il proprio 

banco, non solo inteso come spazio fisico del lavoro individuale, ma anche come spazio 

connotato sentito affettivamente, sono stati immersi in una serie di esperienze senso-

percettive. 

Fate finta che il banco sia vostro amico, immaginate cosa vi dice…  Toccate il banco, cosa 

sentite? Com’è? Liscio/ruvido, sottile/spesso, largo/stretto… Provate a spostare alcuni 

oggetti sotto, sopra…  

Dove si trova il vostro banco? Davanti, dietro, vicino, lontano da … 

Attingendo dal racconto di Gianni Rodari, Tante domande, tratto dal libro Favole al 

telefono, dopo aver raccontato l’incipit, i bambini sono stati “sfidati” a capire perché le 

domande del protagonista erano incomprensibili. 

“C’era una volta un bambino che faceva tante domande e questo non è certamente un male, 

anzi è un bene. Ma alle domande di quel bambino era difficile dare risposta perché… 

sentite un po’ cosa diceva! 

 Perché le code hanno i pesci? 

 Perché i baffi hanno i gatti? 



 
 

 

Dopo aver chiesto loro di riformulare in modo corretto le domande espresse dal bambino e 

di provare a dare delle risposte, gli è stato chiesto di andare alla ricerca dei 

“perché”(stavolta corretti), attingendoli dalle esperienze della quotidianità scolastica.  

 

Attività:  

Matematica  

Attraverso la formazione da parte dell’insegnante di numerosi insiemi è stato promosso il 

riconoscimento del criterio di raggruppamento, con il supporto di oggetti vari, 

rappresentazioni grafiche e relativa verbalizzazione. 

Facendo svolgere giochi di raggruppamento, l’insegnante ha in seguito rappresentato il 

diagramma di Venn come spazio che delimita un insieme. 

Giocando e considerando gli insiemi dati, gli alunni,  hanno stabilito quali elementi vi 

potevano essere inclusi e quali no. 

Osservando insiemi, è stato stimolato il riconoscimento del criterio di raggruppamento e 

l’individuazione di una caratteristica in più che permettesse di formare un sottoinsieme. 

Confrontando insiemi rispetto alla numerosità degli elementi che vi appartenevano, gli 

alunni hanno acquisito i concetti di insieme equipotente, più potente, meno potente. 

Sistemando oggetti dentro due diagrammi di Venn hanno dimostrato di aver compreso il 

concetto di potenza di un insieme. 

Mediante attività di osservazione e movimento i bambini hanno cominciato ad usare 

correttamente i termini numerali indefiniti. Attraverso giochi di confronto, l’insegnante ha 

mostrato come adottare il metodo della corrispondenza uno a uno per valutare se due 

quantità sono uguali o diverse. 

Con filastrocche, semplici giochi e l’utilizzo dei numeri in colore, gli alunni hanno imparato 

a mettere in relazione i simboli numerici con le quantità corrispondenti. 

Sono state messe a confronto coppie di regoli per effettuare confronti tra grandezze in base 

ai concetti di maggiore, minore e uguale. 

Identificando sulla linea dei numeri il precedente e il successivo di un numero dato, i 

bambini si sono esercitati a riconoscere brevi sequenze numeriche entro il 9. Giocando con 

le carte dei numeri e rappresentando graficamente la” scala” dei regoli  hanno imparato a 

ordinare in senso progressivo e regressivo i numeri da 0 a 9. 

Geografia 

Per ciò che attiene la spazialità si è partiti da attività che hanno previsto il posizionamento 

in file ordinate e giochi di movimento atti al consolidamento degli indicatori spaziali sopra-

sotto, davanti-dietro, dentro-fuori, lontano-vicino. Compiendo osservazioni guidate di 

ambienti vissuti o raffigurati in immagini, gli alunni si sono abituati ad usare in modo 

corretto i termini “più in alto” e “più in basso”. 

Sono stati poi guidati dall’insegnante a dichiarare la posizione di un oggetto rispetto ad un 

altro, al fine di riconoscere il rapporto di lateralità nello spazio. 



 
 

Per favorire la distinzione della propria destra e della propria sinistra ed in seguito 

l’interpretazione delle indicazioni spaziali: in alto, in basso, a destra e a sinistra, sono stati 

svolti vari giochi di percorso. 

Partecipando a diversi giochi di movimento, gli alunni hanno appreso la distinzione tra 

spazi aperti e chiusi. 

Scienze  

Attraverso attività ludico- motorie e numerose rappresentazioni grafiche, è stato promosso  

il consolidamento  del concetto di schema corporeo. 

Giochi di gruppo vari hanno caratterizzato esperienze sensoriali per favorire il 

riconoscimento dei cinque sensi e degli organi sensoriali. Particolarmente coinvolgente si è 

rivelato il gioco del “bambino bendato”, attraverso il quale gli alunni, a turno, con gli occhi 

coperti da una sciarpa, si sono dilettati nella riflessione sull’importanza della vista, hanno 

compiuto esperienze tattili e sul tipo di informazioni che si possono ottenere attraverso il 

tatto. Sempre con gli occhi bendati hanno giocato a riconoscere i compagni dalla voce, gli 

oggetti dal suono che producono, i cibi dal loro odore e sono state promosse anche attività 

di assaggio di questi ultimi e di riconoscimento del sapore che li caratterizza. 

Tecnologia e informatica  

Le attività iniziali hanno previsto un primo approccio con il computer e le principali parti 

che lo compongono, attraverso diverse visite effettuate nell’aula di informatica. 

Ed. fisica 

Nei mesi di ottobre e novembre, gli alunni sono stati coinvolti in una serie di attività 

motorie stimolanti organizzate e guidate da due istruttrici dell’associazione Red Fox di 

Bari. In seguito l’insegnante curriculare ha riproposto spesso le suddette esperienze, 

integrando ed arricchendo con altre che hanno prediletto l’orientamento spaziale e dunque  

il consolidamento e rinforzo dei concetti topologici. 

Curricolo locale 

Le docenti hanno proposto un percorso ludico-espressivo per l’attuazione dell’incontro 

celebrativo della “Giornata dei Diritti dei bambini” tenutosi in data 20 novembre. 

Tema dell’incontro è stato l’approfondimento dell’ART. 31 della Convenzione 

internazionale sui diritti dell’infanzia, che garantisce il diritto al gioco. Pertanto gli alunni si 

sono esibiti in canti, recitazioni e giochi appositamente selezionati tra quelli del passato con 

una riflessione dovuta sui giochi di oggi. 

L’incontro è stato programmato all’interno del progetto Continuità e ha previsto la 

partecipazione condivisa dei cinquenni della Scuola dell’infanzia.  

 

 

 

 



 
 

Verifica 
Durante il percorso svolto, tutti gli alunni hanno mostrato curiosità ed interesse verso le attività 

proposte. La maggior parte si è proposta anche attiva e operativa e risulta pertanto autonoma 

nell’organizzazione del proprio lavoro, raggiungendo le conoscenze e le abilità prefissate: riconosce i 

numeri fino a nove, li confronta, li ordina in senso crescente e decrescente e li rappresenta; 

denomina e localizza le principali parti del corpo, riconosce e utilizza i cinque sensi come mezzi di 

esplorazione della realtà . 

Un ristretto numero di alunni, invece , poiché necessita di tempi di apprendimento più lunghi e di un 

costante impegno anche a casa, ha riscontrato qualche difficoltà, che saranno superate nel corso 

dell’anno, riproponendo continue esercitazioni, al fine di rafforzare le abilità di base. 
 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

 

Matematica 

A. L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e 

sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  

B. Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si 

trovano in natura o che sono state create dall’uomo.  

 

Geografia 
  

A. L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 

riferimenti topologici e punti cardinali.  

 

Scienze 
 

A.L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo 

stimolano a cercar spiegazioni di quello che vede succedere.  

C. Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni spazio/temporali.  

G. Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; 

rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.  

 

Tecnologia  

 

A.L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di 

tipo artificiale.  

C. Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di 

descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.  

 

 

Educazione fisica 

 

A. L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e 

la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili 

spaziali e temporali contingenti.  

B. Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e 

coreutiche.  
 

 
 



 
 

 

Curricolo locale 

A. Conosce i diritti e i doveri dei bambini. 

B. Individua e riconosce il proprio ruolo all’interno della famiglia e della comunità in cui 

vive.  

 

Elenco degli obiettivi contestualizzati 

 

Matematica  
1a.  Eseguire verbalmente la sequenza numerica. 

1b.  Contare oggetti e persone in senso progressivo e regressivo entro il 9. 

2a.  Leggere e scrivere numeri naturali entro il 9. 

2b. Confrontare e ordinare numeri naturali. 

6b.Percepire la propria posizione nello spazio. 

7a. Stabilire con chiarezza la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto a se stessi, sia   

rispetto ai compagni, usando i binomi locativi dentro, fuori, vicino, lontano, sopra, sotto, vicino, 

lontano. 

11a. Classificare numeri, figure e oggetti in base ad una proprietà usando il diagramma di Venn. 

13a.Lleggere e rappresentare dati con diagrammi e tabelle. 

 

Geografia 
1a. Muoversi nello spazio utilizzando gli indicatori topologici. 

 

Scienze 
1 a. Individuare attraverso l’interazione diretta, la struttura di semplici oggetti, descrivendoli nella 

loro unitarietà e nelle loro parti. 

2 a. Seriare e classificare oggetti noti in base alle specifiche proprietà. 

10 a.Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo, attraverso l’uso dei 

cinque sensi. 

 

Tecnologia  
4 a. Scoprire ed elencare le proprietà di alcuni oggetti con l’aiuto dei cinque sensi. 

6 a. Rappresentare i risultati delle varie osservazioni attraverso disegni e istogrammi. 

15 a. Realizzare semplici cartoncini augurali  descrivendo e documentando la sequenza delle 

operazioni. 

 

Educazione fisica 

 
1 a. Coordinare e utilizzare in forma successiva gli schemi motori della corsa, del salto, del 

lancio, della presa… 

2 a. Riconoscere e adeguare il movimento a ritmi esecutivi. 

7 a. Partecipare alle varie forme di gioco. 

9 a. Rispettare semplici regole di comportamento per la sicurezza degli ambienti frequentati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Curricolo locale 
1 a Scoprire attraverso il proprio vissuto, i diritti fondamentali dei bambini.  

2 a Prendere coscienza che ogni bambino ha diritto al riposo, allo svago e al gioco (art. 31 C.R.C.)  

3 a Mette in atto forme di solidarietà e interagire positivamente con gli altri.  

 

 

 
 

 

 

 

Note Ins. Marrazzo Raffaella cl. 1ª B  “Don Orione” 

 


